
 Statuto della Consulta  

Art. 1 Costituzione. 
 
La Consulta dei Genitori è composta da tutti i genitori dell’Istituto scolastico; essa non 
persegue fini di lucro, ha una struttura democratica ed è un organo indipendente da ogni 
movimento politico e confessionale. La Consulta dei genitori ha per fine quello di stimolare la 
partecipazione dei genitori alla vita e all' attività dell'Istituto; si ispira all'ideale di una scuola 
statale pubblica capace di offrire ai suoi studenti forti stimoli allo studio ed un solido senso 
civico, che esalti la loro partecipazione alla vita civile nel nome dei valori rispettosi dell'uomo 
e dell'ambiente, che alimenti il loro desiderio di arricchimento umano, culturale e 
professionale. Per questo la Consulta dei genitori ha l'intento di promuovere proposte e 
suggerimenti al Dirigente Scolastico,  all'Amministrazione comunale, al Collegio docenti, al 
Consiglio di Istituto e alla Commissione mensa, attraverso ogni iniziativa che contribuisca  a 
rendere la scuola centro di sviluppo sociale e culturale del territorio. 

La Consulta organizza iniziative di informazione e formazione (incontri, conferenze, dibattiti, 
corsi, etc.) su temi e problematiche relative alla scuola, alla famiglia e agli studenti, 
affrontando aspetti di natura logistica inerenti la struttura scolastica (sicurezza, spazi, 
trasporti, parcheggi, etc.) facendosi portavoce dei genitori. 
Affinché la Consulta sia parte attiva nella scuola, si prefigge infine di promuovere ed 
organizzare attività pratiche sia in proprio che sinergicamente con le componenti della scuola 
stessa e degli enti territoriali (attività laboratoriali pomeridiane, iniziative di raccolta fondi, 
feste, eventi sportivi ecc).  
 
Art. 2 Organi di Coordinamento e di Rappresentanza. 
 
* L’Assemblea dei Genitori 
* Il Consiglio Direttivo 

L'Assemblea dei genitori: 

1. è costituita da tutti i genitori degli alunni frequentanti le classi di ogni plesso  scolastico 
dell’Istituto ed è la sede di discussione e valutazione dei vari argomenti all’ordine del 
giorno della Consulta; 

2.  è l'organo che elegge il consiglio direttivo, scegliendo tra i genitori candidati nelle liste 
espresse da ciascun plesso scolastico, approva lo statuto e ne vota le modifiche 

3.  si riunisce ogni qualvolta siano necessarie discussioni su argomenti e/o proposte da 
approvare collettivamente e comunque almeno con cadenza bimestrale; 

4.  si riunisce su richiesta del Consiglio Direttivo oppure su richiesta di uno degli Organi 
dell’Istituto; 



5.  ogni singolo genitore, attraverso il proprio rappresentante di plesso,  può proporre al 
Consiglio Direttivo uno specifico argomento da inserire nell’ordine del giorno  per 
discuterne con l' Assemblea dei Genitori; 

6.  la Consulta si riunisce in seduta straordinaria se almeno venti genitori ne facciano 
richiesta scritta al Consiglio Direttivo. 

7. Il Consiglio Direttivo. 

1. è l’organo di riferimento della Consulta nei confronti dei vari Organi Collegiali e del 
Dirigente scolastico; 

2. il Consiglio Direttivo convoca l’Assemblea dei Genitori e individua gli argomenti dell’Ordine 
del giorno, propone e discute con l’Assemblea il programma-lavoro annuale; 

3. è costituito da 10 eletti dall’Assemblea dei Genitori di cui 8 rappresentanti dei vari plessi , 
un rappresentante del Consiglio d'Istituto e un referente della Commissione Mensa; 

4. al fine di garantire la rappresentanza di ciascun plesso nel Consiglio Direttivo, risulterà 
eletto il candidato più votato . 

•  Il Consiglio così formato ha durata tre anni. 

• I consiglieri una volta eletti dovranno individuare al loro interno le figure del Presidente, 
del Vice Presidente ,del Segretario e vari referenti. 

• Il Presidente dirige le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; rappresenta la 
Consulta agli Organi collegiali dell’Istituto, al Dirigente Scolastico, ai comitati di altre 
scuole, al Comune e agli enti e associazioni locali; è delegato alla gestione di eventuali 
depositi bancari. 

• Il Vice Presidente ha il compito di sostituire il presidente quando risulti assente 
assumendosene tutte le prerogative. 

• Il Segretario fissa l’Ordine del giorno e convoca le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio 
direttivo; ne redige i verbali e ne assicura la pubblicità. 

• In caso di dimissioni di membri , l'Assemblea della Consulta, nella prima seduta utile, con le 
modalità sopra descritte nominerà il o i sostituti delle figure vacanti.  
 
Art. 3 Sede della Consulta. 
 
D’accordo con il Dirigente scolastico, la Consulta dei Genitori stabilisce la propria sede 
fisica presso l'Istituto Comprensivo di Barberino di Mugello, plesso di Via Monsignor 
Agresti. 



Art. 4 Modifiche dello Statuto: 
 
Il presente statuto potrà essere modificato su mozione di uno o più genitori votata a 
maggioranza semplice  dai membri dell’Assemblea dei Genitori. Le modifiche dovranno essere 
inserite nello statuto dal Consiglio Direttivo il quale è altresì incaricato di informare gli 
Organi collegiali e il Dirigente Scolastico delle eventuali variazioni sostanziali. 
 
Art. 5 Pubblicità. 
 
Il presente Statuto viene trasmesso al Dirigente scolastico, al Collegio dei Docenti, al 
Consiglio d’Istituto, al Sindaco e all’Assessore comunale alla Pubblica Istruzione, alla 
Commissione mensa e viene pubblicizzato nelle forme consentite dalla legge. 

Le sedute della Consulta saranno verbalizzate e quindi pubblicate sul sito web della Scuola. 

Barberino di Mugello 8 marzo 2014 


